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            SULLA STORIA

          

        

      

    

    
      Proprio quando sembra che le cose non possano peggiorare—peggiorano.

      Val deve infiltrarsi nel Direttorio nel tentativo di ottenere maggiori informazioni sull'Eclissi scomparsa—la lama maledetta di Alfonse Forza, suo nonno.

      A sua insaputa, nel profondo della cassaforte più sicura del Direttorio, riposa l'Ombralucente—l'arma che l'Arconte Quinn, un mago oscuro, usò nella sua battaglia fatale per fermare Alfonse, e la chiave per accedere all'Eclissi, il suo diritto di nascita.

      Nessuno ha mai detto che sarebbe stato facile.

      Ora, insieme al suo famiglio, deve trovare un modo per entrare nella cassaforte del Direttorio, impossessarsi dell'Ombralucente e in qualche modo riuscire a fuggire con la vita.

      Tutto mentre nasconde la sua identità di maga oscura.

      Il successo non è mai garantito e fallire non è un'opzione.

    

  


  
    
      
        
        "Vivo senza respiro,

        Freddo come la morte;

        Mai assetato, sempre bevente,

        Tutto in maglia mai tintinnante."

        ―J.R.R. Tolkien
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        Questo è per coloro che devono continuare, anche quando le probabilità sono contro di loro, per coloro che si sentono soli e devono occasionalmente restare soli.

      

        

      
        Rendi le tue radici forti e profonde.

        Quando i venti della vita soffiano contro di te—resta forte e persevera.

      

      

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            UNO

          

        

      

    

    
      Mel strinse il volante e si diresse verso il centro, allontanandosi dalle Tombe.

      Eravamo a malapena sfuggiti alla struttura sotterranea che ospitava il più grande gruppo di maghi oscuri della città. Sapevo che Mel era stressato per quello che avevamo appena passato, ma avevo bisogno che si calmasse un po', o Kitsune si sarebbe ritrovata con un volante sfasciato.

      "Dacci un taglio," dissi, indicando il volante, prima di guardare dietro di noi. "Nessuno ci sta inseguendo. Guida con calma e non attireremo attenzioni indesiderate. Wheels sa quello che fa—Kitsune è praticamente invisibile."

      Mel fece un lungo respiro e allentò un po' la presa.

      "Scusa, le cose hanno iniziato a muoversi un po' troppo velocemente laggiù," dice. "Non mi aspettavo quel tipo di risposta dal Direttorio."

      "Che tipo di risposta ti aspettavi?" chiesi, continuando a tenere d'occhio il traffico dietro di noi. "I maghi del Direttorio non negoziano—mai."

      "Lo so," disse tenendo lo sguardo fisso davanti a sé. "Solo che non pensavo..."

      "Lo so," dissi. "Per ora siamo a posto."

      Kitsune riuscì a mantenerci nascosti mentre ci districavamo nel traffico notturno. Mel mi lanciò qualche occhiata, rimanendo in silenzio mentre ci dirigevamo verso casa.

      I pensieri mi turbinavano nella mente mentre guidava.

      Come avrei fatto a trovare Alala la Trafiggente? Il mio piano per infiltrarmi nel Direttorio doveva essere abbandonato, ora che avevo incontrato Michael e Xander, o poteva essere salvato?

      Wheels avrebbe ancora elaborato un piano per la mia infiltrazione dopo stanotte? O l'avrebbe considerata troppo pericolosa adesso?

      Sarei stata in grado di mascherare efficacemente la mia firma dopo quanto accaduto? Passai istintivamente il dito lungo il lato dell'anello che ora portavo al dito. Ho condannato i maghi oscuri? E Xander mi ha riconosciuta?

      Notai che Mel stava rallentando e mi resi conto che eravamo arrivati a pochi isolati da casa mia. Mel parcheggiò Kitsune e lasciò il motore al minimo mentre guardavamo giù per diversi isolati verso quella che una volta era la mia casa.

      Ora era solo un guscio bruciato.

      Il fumo si alzava lentamente dalla proprietà. L'odore di fuoco e distruzione mi riempì i polmoni mentre cercavo di domare la rabbia che mi saliva nel petto, tentando di mantenere il controllo.

      Strofinai l'anello.

      Ora mi stava stretto, sicuro sul mio dito e pulsante di potere latente. Un potere che voleva liberarsi e distruggere tutto.

      Potere da maga oscura.

      Feci alcuni respiri profondi e mi calmai mentre Mel mi fissava.

      "Cosa?" chiesi mentre mi guardava. "Che c'è?"

      "I tuoi capelli," disse, indicando la mia testa. "Puoi sistemarli?"

      Per un momento rimasi perplessa, poi ricordai.

      "Maledizione," mormorai sottovoce, mentre liberavo potere, riportando i miei capelli al loro solito colore nero corvino. "Ora sto bene."

      "Non sembri star bene," disse, scuotendo la testa. "Sembri omicida. Puoi tenere sotto controllo questa cosa?"

      Annuii e mi concentrai più intensamente finché non tornò una calma più profonda.

      "Meglio?"

      "Marginalmente," disse, guardandosi intorno. "Non puoi lasciare che i tuoi sentimenti siano così evidenti. I maghi del Direttorio lo percepiranno."

      "Sai che c'è," dissi mentre parte della rabbia ritornava, "ti brucerò la casa, ucciderò l'unica famiglia che hai conosciuto e scatenerò un gruppo di maghi psicopatici e plagiati per cancellarti dall'esistenza. Poi potremo discutere di quanto rendo evidenti i miei sentimenti."

      Alzò un sopracciglio e mi fissò—duramente.

      "Primo, non sai con certezza se Fen è morto, e secondo, cosa ti fa pensare che lo stesso gruppo di maghi psicotici non abbia tentato di sterminare anche me?" chiese. "Pensi che i mutanti siano popolari presso il Direttorio? Ti assicuro che non lo siamo."

      "Non intendevo..."

      "I mutanti sono più rari dei maghi oscuri," continuò con un tono tagliente. "Sai perché?"

      Rimasi in silenzio.

      "Perché i mutanti sono considerati una minaccia per il Direttorio, più dei maghi oscuri," continuò. "E cosa fa il Direttorio con le minacce? Le elimina. Senza pietà."

      "Mi dispiace," dissi. "È stata una notte difficile."

      "Lo so," disse, addolcendo un po' la voce. "Non hai il lusso di provare pena per te stessa. Nessuno ti concederà questa cortesia. Nemmeno io—soprattutto non io."

      "È dura."

      "Prima ti ci abitui, più forte diventerai," disse. "Ricorda che nessuno ti deve niente. Prima lo accetti, prima accetterai il tuo scopo."

      Annuii.

      Mi voltai e guardai in lontananza dalla sicurezza di Kitsune e vidi i due veicoli del Direttorio che sorvegliavano la mia casa, ma nessun Tormentore era vicino alla proprietà.

      Devono aver abbassato il livello di minaccia se i Tormentori se n'erano andati. Non osavo avvicinarmi più di quanto fossimo attualmente. Non aveva senso attirare attenzioni indesiderate.

      Mel uscì dal veicolo, scivolai al posto di guida mentre lui faceva qualche passo dall'altro lato di Kitsune.

      "Non potremo comunicare efficacemente nella mia altra forma, almeno non ancora," disse mentre si abbassava. "Aspettami qui, torno subito. Esplorerò quanti sono nella proprietà."

      "Altra forma?" dissi più che altro a me stessa dato che era scomparso dalla vista. "Che altra forma?"

      Una sagoma nera schizzò fuori dal lato di Kitsune e attraversò la strada, mantenendosi nell'ombra.

      <Resta qui.>

      Era la voce di Mel, ma nella mia testa.

      "Ma che—?" dissi sorpresa, guardandomi intorno. "Dove sei?"

      <Vicino. Resta in macchina.>

      La sagoma attraversò la strada e corse lungo i marciapiedi fino a raggiungere casa mia, dove scomparve dalla vista.

      O stavo perdendo la testa, o Mel stava parlando direttamente nella mia mente. Sapevo di aver sentito la sua voce. Non c'era modo che l'avessi immaginata, la voce era così chiara e vicina che mi aveva fatto sobbalzare.

      <Come faccio a sentirti?>

      <Il nostro legame. Ne parliamo dopo.>

      Ci sarebbe voluto un po' per abituarmi.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            DUE

          

        

      

    

    
      Vidi una figura scura scattare vicino alla proprietà.

      All'inizio pensai che fosse un grosso gatto. Un gatto grosso e dall'aspetto feroce. Mi resi conto che mi sbagliavo quando si avvicinò. Questo non era un gatto—almeno nessun gatto che avessi mai visto.

      Un attimo dopo, Mel emerse dal lato dell'auto, scivolando al posto di guida, respirando affannosamente. Chiuse gli occhi mentre riprendeva fiato.

      "Ancora... non... non completamente ripreso," disse, appoggiando la testa contro il sedile. "Personale del Direttorio sul posto. Nessun mago, però."

      "Ha senso," dissi, guardando la proprietà. "I maghi saranno stati inviati alle Tombe stanotte. Non c'è nessuna minaccia qui per loro." Gli lanciai un'occhiata. "Cosa hai appena fatto? Ti ho sentito nella mia testa."

      "Ti ho contattato," disse, "attraverso il nostro legame."

      "Ah, quindi non stavo perdendo la testa," dissi. "Eri davvero tu nella mia mente."

      Annuì.

      "Questo è discutibile, considerando che hai scelto di andare alle Tombe stanotte," disse. "Proprio prima di un assalto del Direttorio. Lo chiamerei instabile, nella migliore delle ipotesi. No, non stavi perdendo la testa. Posso comunicare con te in modo limitato attraverso il legame che condividiamo."

      Mi fermai un attimo a riflettere.

      "Qual è la portata di questo tipo di comunicazione?" chiesi. "Quanta distanza possiamo coprire?"

      "Non sono sicuro," disse, lanciandomi un'occhiata. "Non sono mai stato legato prima. Quello che so è che solo la morte può spezzare il nostro legame."

      "La tua o la mia?"

      "Scusa?"

      "La morte di chi?" chiesi. "La tua o la mia?"

      "Ha importanza?"

      "Sì, se sono io a morire."

      "Che ne dici di concentrarci sul restare vivi?" disse. "Io farò del mio meglio per tenerti in vita e tu fai del tuo per non morire."

      "Mi sta bene," dissi, con un cenno del capo. "Sapevi che potevamo comunicare?"

      "Sì, fa parte di ogni legame di mutante," disse, guardando giù per la strada. "Penso che dovremmo continuare questa conversazione altrove."

      Annuii.

      "Puoi farlo sempre?" chiesi. "Comunicare direttamente?"

      "No, solo quando sono in forma animale, e solo con il mio legato," disse. "Hai menzionato dei libri? Sei sicura che siano sopravvissuti a quell'incendio?"

      "La biblioteca di Fen è sotterranea," dissi. "Sarebbe rimasta intatta nonostante l'incendio o qualsiasi altro tipo di disastro. L'ha costruita così."

      "E il Direttorio non ne ha idea?"

      "È schermata runicamente. Non c'è modo che l'abbiano trovata, almeno non così presto. C'è un passaggio sul retro." Uscii da Kitsune. "Andiamo."

      Posai una mano sul cofano dell'auto, attivando le serrature. La guardai mentre lentamente svaniva alla vista. Non era completamente invisibile, ma si fondeva con l'ambiente circostante.

      Avrei dovuto stare attenta a dove parcheggiavo quando era mimetizzata. L'ultima cosa di cui avevo bisogno era un pedone che passasse e si schiantasse contro la mia auto, o peggio, si schiantasse contro la mia auto attivando qualche folle, letale difesa che lo vaporizzasse.

      "Riesci a vedere Kitsune?" chiesi mentre ci allontanavamo. "È visibile per te?"

      "Sì, ma appena," disse Mel, lanciando un'occhiata all'auto. "Questo potrebbe presentare alcuni problemi in futuro. Per ora, gioca a nostro favore."

      Annuii mentre percorrevamo un isolato fino al retro della proprietà. Mi fermai all'angolo e controllai l'area, percependo eventuali firme energetiche magiche. Dovevo assicurarmi che non avessero piazzato guardie lungo un perimetro intorno alla casa.

      Finora, niente.

      Era un lavoro approssimativo.

      O non si aspettavano di trovare molto, o sentivano che non ci fosse una grande minaccia nella proprietà. Propendevo per la seconda ipotesi.

      Se avessero saputo chi ero, o che Fen era un ex Guardiano del Direttorio, avremmo avuto Esecutori accampati qui, anche con l'assalto programmato alle Tombe.

      Un ex Guardiano richiedeva un certo tipo di controllo.

      La nipote di Alfonse Forza avrebbe richiesto una risposta importante. Come minimo, ci sarebbero stati Inquisitori sul posto.

      Mi guardai attorno all'angolo, ancora sorpresa dalle strade vuote. Il Direttorio aveva davvero dirottato la maggior parte degli Esecutori alle Tombe per il loro assalto di stanotte.

      Le difese runiche che avevamo intorno alla proprietà erano state distrutte o disabilitate a causa dell'incendio. Guardai lungo il muretto basso che formava il confine sul retro della casa.

      Tutti i simboli lungo la sua lunghezza erano stati cancellati.

      Non era stato l'incendio.

      Era stata una distruzione deliberata delle difese runiche per consentire un facile accesso. Qualcuno stava progettando di entrare... o era già dentro.

      "Le difese sono state distrutte," disse Mel, guardando il bordo del muro. "L'incendio è stato devastante, ma questo è qualcos'altro. È stato fatto per un facile ingresso."

      "Lo pensavo anch'io," dissi. "Significa che stiamo correndo contro il tempo. Una volta conclusa la loro mini-invasione delle Tombe..."

      "Verranno qui come prima cosa da fare."

      Esaminai la lunghezza del muro.

      "Puoi controllare se ci sono avvisi runici?" chiesi. "Qualcosa che potrebbe far sapere a qualcuno che stiamo cercando di entrare?"

      Avevo esaminato il retro della proprietà e non avevo trovato nulla, ma pensavo che gli occhi di Mel fossero migliori dei miei per questo tipo di cose.

      Camminò lungo il muro, fermandosi improvvisamente e indicando.

      "Qui," disse. "C'è qualcosa qui."

      Mi fermai accanto a lui, avvicinandomi per guardare dove stava indicando, ma non vidi nulla di insolito.

      "Cos'è?" chiesi. "Non percepisco nulla."

      "Guarda meglio," disse, mantenendo bassa la voce, "Lì, dove il muro incontra il marciapiede, alla giuntura. Guarda attentamente."

      Mi concentrai e guardai più da vicino, attenta a non lasciare sfuggire energia vagante e allertare il personale del Direttorio che poteva essere in casa.

      Ci vollero alcuni secondi, ma vidi un simbolo velato collegato a una ragnatela di energia che correva lungo l'intera lunghezza del muro.

      Il reticolo di energia era posizionato in modo da rendere impossibile scavalcare il muro senza rompere la connessione con il simbolo.

      Se avessimo cercato di attraversare la proprietà, avremmo attivato il simbolo, innescato una sorta di dispositivo di sicurezza—probabilmente qualcosa di doloroso, questo era il Direttorio dopo tutto—e allertato chiunque fosse collegato ad esso.

      Era ingegnoso, semplice e pericoloso.

      "Sembra brutto," dissi, accovacciandomi per vedere meglio. "Cos'è e come ce ne liberiamo?"

      "Una trappola immobilizzante," disse Mel, tracciando un filo del reticolo energetico con un dito. "Puoi tagliare questo filo qui, con uno dei tuoi Aghi?"

      "Non farà scattare l'intera cosa?" chiesi, nervosa. "Non sono una fan dell'essere immobilizzata. Sei sicuro?"

      "Relativamente, sì."

      "Relativamente?" sibilai. "Cosa intendi con 'relativamente'?"

      "Intendo dire che o disabiliterà la trappola e potremo entrare inosservati, oppure allerta tutti sul posto, ci immobilizza e molto probabilmente chiama una squadra di Esecutori per eliminarci."

      "Tutto qui?"

      "Sì," disse, indicando ancora una sezione del filo. "Assicurati che il taglio sia preciso. Se tocchi un altro filo, li farai scattare tutti. Non ho bisogno di dirti quanto sarebbe brutto."

      "No, non serve," dissi, estraendo uno degli Aghi da una fondina sulla coscia. Feci un respiro profondo e lo lasciai uscire lentamente. "Ci siamo."

      Incanalai un po' di energia nella sottile lama nera, facendo sì che le rune lungo la sua lunghezza emettessero un leggero bagliore argenteo. Ero ancora un po' nervosa nel maneggiare queste lame.

      Gli Aghi erano negatori—le rune su di essi permettevano alle lame di annullare incantesimi o neutralizzare la magia. Aveva senso usare un Ago qui. Tagliare il filo di energia l'avrebbe prosciugato del suo potere, rendendolo inerte.

      Avrei dovuto pensare io stessa a usare l'Ago prima che Mel lo suggerisse. Fen mi avrebbe dato un sacco di fastidi per non averci pensato immediatamente.

      Lo stomaco mi si strinse e la gola mi si serrò al pensiero di Fen. Feci un altro respiro, scacciai il ricordo e mi stabilizzai.

      Tagliai delicatamente il filo di energia con l'Ago, trattenendo il respiro in attesa che qualche allarme scattasse, facendo sapere a tutti che eravamo lì.

      Passarono alcuni secondi, che sembrarono un'eternità, e non accadde nulla. Ricominciai a respirare quando non fummo circondati da squadre di maghi ed Esecutori.

      Mel tirò fuori il respiro e annuì mentre riponevo l'Ago.

      "Buon lavoro," disse. "Non ero completamente sicuro che avrebbe funzionato."

      "Hai indovinato?"

      "È stata una supposizione informata," disse con una leggera scrollata di spalle. "Chi non risica non rosica."

      "Hai indovinato," dissi, fissandolo duramente. "Hai rischiato la mia vita...?"

      "Le nostre vite," corresse. "Ho rischiato le nostre vite con una supposizione informata. I nostri destini sono intrecciati. Sono il tuo Guardiano, ricordi?"

      "Me lo ricordo," dissi. "Sei pazzo. Questa è la tua idea di proteggere la mia vita?"

      "Era quello o tentare la fortuna violando qualunque difesa il Direttorio avesse messo in atto," rispose. "Non pensavo che sarebbe andata molto bene. Andiamo."

      Mi fece cenno di scavalcare il muro. Mi assicurai che nessuno stesse arrivando all'angolo e lo scalai in pochi secondi. Avevo anni di pratica su questo muro. Pochi secondi dopo, Mel atterrò silenziosamente accanto a me, annusò l'aria e scrutò il retro della casa.

      "Dopo di te," disse, indicandomi di andare per prima. "Sarò proprio accanto a te."
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      Eravamo in un piccolo cortile con quello che una volta era un prato ben curato. Era stato l'orgoglio e la gioia di Fen e lo teneva meticolosamente tagliato. Ora assomigliava a una zona di guerra devastata. Reprimei la rabbia mentre attraversavamo il prato distrutto.

      Da un lato, c'erano alcune panchine di pietra.

      A volte, quando il tempo era davvero bello e non era occupato a torturarmi con l'allenamento, Fen si sedeva lì a leggere. Un sorriso mi attraversò le labbra al ricordo.

      Sul retro del cortile c'era un piccolo capanno di pietra.

      Era progettato per contenere attrezzi da giardino e oggetti vari. Il suo vero scopo era più difficile da vedere. Aprii lentamente la porta, facendo attenzione a non fare rumore.

      All'interno, c'era un assortimento di attrezzi, insieme agli oggetti usuali: una pala, alcuni rastrelli per l'autunno, sacchi di fertilizzante per il prato che Fen apprezzava, e sul fondo, sotto i sacchi di terra fresca, una botola appena visibile.

      Spostai i sacchi di terra da un lato e passai una mano sulla superficie della botola. C'era un assortimento di simboli sulla porta. Premere la sequenza sbagliata avrebbe fatto scattare tutte le difese della biblioteca. Mel si accovacciò e premette delicatamente una mano sulla superficie della porta, attento a non toccare nessuno dei simboli.

      "C'è ancora energia che alimenta questa porta," disse Mel, alzando lo sguardo verso di me. "Altre difese?"

      Annuii.

      "La biblioteca è collegata a una fonte di energia diversa, indipendente dalla casa," dissi. "Dobbiamo entrare e assicurarci i libri di cui ho bisogno prima di chiuderla."

      "Chiuderla?"

      "Come è adesso, gli Esecutori potranno entrarci, prima o poi," dissi, esaminando i simboli incisi nella porta. "Una volta che l'avrò chiusa, nessuno sarà in grado di aprire questa porta. Nemmeno i Maghi del Pentarca."

      "È un'affermazione audace," disse Mel, alzando un sopracciglio mentre guardava di nuovo la porta. "Loro detengono un potere considerevole."

      "Non è stato Fen a creare la sequenza di chiusura per la biblioteca," risposi. "Ha avuto aiuto per crearla. Mi ha detto che la sequenza avrebbe messo la biblioteca tra i piani. Nessuno sarà in grado di raggiungerla a meno che non sappia come."

      "Un incantesimo di deviazione interstiziale?" disse Mel. "Deve avere amici potenti e libri importanti lì dentro, per prendersi tutta questa briga."

      "Li ha," dissi, "ma ho bisogno solo di due libri specifici. Uno sugli incantesimi da mago oscuro e l'altro sull'Eclissi."

      "Un grimorio di mago oscuro?"

      "Sì," dissi. "Fen ha detto che ne avrei avuto bisogno per avanzare nei miei studi."

      "Ti rendi conto che portare un grimorio di mago oscuro è sufficiente per farti giustiziare?" disse Mel, guardandomi. "Nessuno, beh nessuno sano di mente, porta grimori di maghi oscuri."

      Gli lanciai un'occhiata.

      "Non ho mai affermato di essere sana di mente," risposi. "Inoltre, se il Direttorio mi trova con un grimorio di mago oscuro, supporrà che io sia una maga oscura e tenterà comunque di giustiziarmi."

      "Vero. L'Eclissi? Intendi la lama brandita da Alfonse Forza, il tuo...?"

      "Mio nonno, sì," dissi. "Quei due libri sono importanti per me. Una volta che li avrò presi, potremo andarcene."

      "Per caso sai dove si trovano nella biblioteca?"

      "Sì," dissi. "Fen li teneva in una sezione speciale. Ha detto che un giorno ne avrei avuto bisogno."

      "Sembra che avesse ragione."

      Mi avvicinai alla botola e mi inginocchiai.

      "Avrò bisogno di un po' di spazio per manovrare qui," dissi. "Questa porta crea le scale; tu mettiti lì."

      Indicai un'area dietro di me.

      Mel annuì e indietreggiò, allontanandosi dalla botola.

      Premetti la sequenza corretta, e il pavimento nell'angolo del capanno collassò, formando gradini mentre scendeva, creando una serie di scale circolari discendenti.

      "Si chiude in venti secondi," dissi, mantenendo la voce bassa mentre iniziavo a scendere. "Non perderei tempo."

      Quindici secondi dopo, eravamo all'interno della biblioteca di Fen.

      Alzai lo sguardo, seguendo con gli occhi le scale mentre scomparivano in quello che ora era il soffitto della biblioteca.

      "Abbiamo un altro metodo di uscita?" chiese Mel, guardando il soffitto che un attimo prima era una serie di scale. "O siamo intrappolati qui sotto?"

      "C'è un'altra via d'uscita, ma è attraverso la casa," dissi. "Dobbiamo muoverci velocemente. Una volta che avvio la sequenza di chiusura, qualsiasi personale del Direttorio nell'area saprà che sta succedendo qualcosa. La firma energetica è troppo forte per essere nascosta."

      "Capito," disse, scandagliando lentamente l'interno. "Dove andiamo?"

      La biblioteca era vasta.

      Non era grande come quella della Biblioteca Pubblica di New York, ma avrebbe potuto facilmente essere un angolo di quella massiccia biblioteca. Fen era un grande sostenitore dello studio e si
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